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lA SACRA BIBBIA

LA SANTA BIBBIA

Ogni bambino dell’asilo e delle elementari ha una vasta conoscenza di storie della 
Sacra Bibbia grazie alla sua partecipazione a catechismo e al festival di San Marco.
In questo festival ci siamo focalizzati sui seguenti due punti:
1.	 Come conoscere la Sacra Bibbia e instaurare un rapporto di amicizia con essa;
2.	 Come ordinare le storie della Sacra Bibbia in maniera semplice.
In questo modo, creiamo una generazione che si ama e osserva i comandamenti biblici.
In questa competizione abbiamo creato un piano di lavoro dall’asilo alla 5° elementare, affinché in 7 
anni il bambino abbia appreso:
•	 Cos’è la Sacra Bibbia;
•	 Come leggerla;
•	 Come creare una rapporto di amicizia tra di lui e la Sacra Bibbia;
•	 Sapere quali sono i suoi contenuti;
•	 Saper ordinare gli eventi biblici,
Primo livello
Conoscenza di alcune storie bibliche. Questo livello è diviso in due parti:
1.	 Sacra Bibbia (rappresenta metà del voto d’esame): il catechista si impegnerà a spiegare solo ed 

esclusivamente le lezioni presenti nel Libro: uno sguardo generale alla vita di Gesù, dalla nascita 
all’ascensione.

2.	 Memorizzazione: Si chiede ad ogni bambino di imparare a memoria l’ordine dei libri del Nuovo 
Testamento.

Secondo livello
Dedicato ai bambini talentuosi nell’imparare a memoria, esso comprende:
3.	 Studiare le lezioni del primo livello;
4.	 Imparare un salmo per ogni ora dell’Agpia (Alba, Terza, Sesta, Nona, Undicesima, Dodicesima) , 

parti della preghiera dell’Alba e l’assoluzione della preghiera dell’Alba.

Bambino: Miriam, Miriam vieni a vedere chi c’è qui con me? 
Bambina: Questo è il nostro Santo Libro. Sei il libro più bello  ti 
amo tanto, tanto. 
Bibbia: Io non sono come un qualsiasi altro libro. Perché io sono la 
parola di Dio, ricordatevelo sempre 
Il Santo libro (la Santa Bibbia) è la parola di Dio che viene detta per 
ognuno di noi.
Bambino: Santa Bibbia, posso farti una domanda? Perché sei così 
grande? 
Bambina: La mamma mi racconta che sei pieno di tantissime storie.
Bibbia: Quello che dite è giusto. Perché sono così grande? Perchè sono formato da due 
testamenti: l’Antico testamento e il Nuovo testamento, a loro volta formati da libri.
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i padri: Abramo
STRUTTURA DELLA BIBBIA

La Bibbia è divisa in Antico e Nuovo Testamento
L’Antico Testamento è composto da 46 libri ed è stato scritto prima della nascita di Gesù.
Il Nuovo Testamento ha invece 27 libri ed è stato scritto dopo la nascita di Gesù.

Bambina:“ Ma chi ha scritto tutti questi libri?”
Bibbia:” Io non sono un libro qualsiasi, sono stato ispirato da Dio! Infatti, sono stato scritto da 
circa 40 scrittori Santi.”
Bimbo: “WOW! Puoi raccontarmi una storia?”
Bibbia:“Certo! Ma prima di cominciare l’argomento di quest’anno facciamo un ripasso sulla 
creazione”

RIPASSO: LA CREAZIONE

Dio creò tutto il mondo in 6 giorni. L’uomo fu creato per ultimo, perchè Dio doveva prima creare 
un posto bello dove farli vivere.
1.	 Il primo giorno creò il cielo e la terra e divise la luce dalle tenebre. Chiamò la luce giorno e le 

tenebre notte.
2.	 Il secondo giorno creò il cielo che divise le acque sopra e sotto il firmamento.
3.	 Il terzo giorno divise il mare dalla terra e sulla terra creò ogni specie di pianta e germoglio.
4.	 Il quarto giorno creò il sole per illuminare il giorno, la luna e le stelle per illuminare la notte.
5.	 Il quinto giorno creò gli animali acquatici e ogni volatile secondo le loro specie.
6.	 Il sesto giorno creò il bestiame, i rettili e gli animali selvatici secondo la loro specie. Poi creò 

l’uomo a sua immagine e somiglianza e lo collocò nel giardino dell’Eden.
7.	 Il settimo giorno si riposò
Quando Adamo ed Eva disubbidirono a Dio, 
e mangiarono del frutto proibito, furono 
scacciati dal giardino dell’Eden. Ma Dio non 
li abbandonò perchè li amava e li promise la 
salvezza.
I figli di Adamo ed Eva si chiamavano Caino 
e Abele. Dopo che Caino uccise Abele, Eva partorì 
un altro figlio e lo chiamò Set. Tutti i figli di 
Adamo ed Eva venivano chiamati figli di Dio.
I figli di Caino erano malvagi e fecero sbagliare i figli di Set.
Tutti gli uomini divennero cattivi, tranne Noè e la sua famiglia. Dio decise di proteggere Noè 
e la sua famiglia dal diluvio universale, e gli fece costruire un’arca in cui vi entrarono lui, la sua 
famiglia e tutti gli animali.
Ora che abbiamo finito il ripasso possiamo finalmente cominciare l’argomento di quest’anno; i 
padri!

USCITA DI ABRAM DALLA SUA TERRA (Genesi 12:1-5)

Il Signore disse ad Abram: “Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo 
padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò 
grande il tuo nome e diventerai una benedizione.”
Genesi 12:1-2

Abram uscì dalla sua terra con Sara e Lot, che era il figlio di suo fratello, e andarono verso il 
paese indicato da Dio.

SPOSTAMENTO DI ABRAM A CANAAN (Genesi 13:5-18)

Abram e Lot diventarono molto ricchi di bestiame, ma non c’era abbastanza spazio per entrambi 
i greggi.

Abram disse a Lot: “Non vi sia discordia tra me e te, tra i miei mandriani e i tuoi, perché 
noi siamo fratelli. Non sta forse davanti a te tutto il paese? Sepàrati da me. Se tu vai a 
sinistra, io andrò a destra; se tu vai a destra, io andrò a sinistra”
Genesi 13:8-9

Lot decise di andare a vivere nella valle del Giordano, vicino ad una città chiamata Sodoma.
Abram invece si stabilì con sua moglie nella terra di Canaan, dove Dio gli fece una promessa.

“Alza gli occhi e dal luogo dove tu stai spingi lo sguardo verso il settentrione e il mezzogiorno, 
verso l’oriente e l’occidente. Tutto il paese che tu vedi, io lo darò a te e alla tua discendenza 
per sempre. Renderò la tua discendenza come la polvere della terra: se uno può contare la 
polvere della terra, potrà contare anche i tuoi discendenti. Alzati, percorri il paese in lungo 
e in largo, perché io lo darò a te”. 
Genesi 13:14-17
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I PADRI: ISACCO
APPARIZIONE DI DIO AD ABRAM (Genesi 17:1-5, 18:1-14, 21:1-5)

Quando Abram ebbe novantanove anni gli apparve il Signore e gli disse:

“Io sono Dio onnipotente:cammina davanti a me e sii integro.
Porrò la mia alleanza tra me e te e ti renderò numeroso molto, molto”.
Subito Abram si prostrò con il viso a terra e Dio parlò con lui:
”Eccomi: la mia alleanza è con te e sarai padre di una moltitudine di popoli.
Non ti chiamerai più Abram ma ti chiamerai Abraham perché padre di una moltitudine
di popoli ti renderò.”
Genesi 17:1-5

Dio apparve di nuovo ad Abramo alle Querce di Mamre insieme a due angeli e gli promise un 
figlio tra un anno. Quando nacque Isacco, Abramo aveva 100 anni mentre Sara 90.

IL SACRIFICIO DI ISACCO (Genesi 22:1-12)

Un giorno Dio mise alla prova Abramo chiedendogli di sacrificare Isacco, il suo unico figlio. 
Abramo si fidava di Dio e non disubbidì. Partì insieme ad Isacco e due servitori e andarono verso 
il monte indicato da Dio.
Abramo costruì l’altare e vi pose sopra Isacco, ma apparve un angelo del Signore che fermò 
Abramo. Lì vicino c’era un ariete impigliato con le corna in un cespuglio e fu sacrificato al posto 
di Isacco.

NASCITA DI ESAÙ E GIACOBBE (Genesi 25: 2-26)

Quando Isacco crebbe sposò Rebecca, che però era sterile cioè non poteva avere figli, ma 	
siccome Isacco come suo padre era un grande servitore di Dio, il Signore ascoltò la sua preghiera 
e gli donò due gemelli. Isacco chiamò il primogenito Esaù mentre il secondogenito Giacobbe.
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I PADRI: Giacobbe ed esaù I PADRI: GIUSEPPE

ESAÙ VENDE LA SUA PRIMOGENITURA (Genesi 25: 27-34)

Giacobbe era un uomo tranquillo a differenza di Esaù che diventò un cacciatore.
Al ritorno da una battuta di caccia, Esaù aveva molta fame e Giacobbe ne approfittò per 
proporli uno scambio; gli offrì un piatto di lenticchie 
in cambio della sua primogenitura. Esaù accettò.
Giacobbe poi si finse Esaù mettendosi della lana 	
addosso per poter ricevere la benedizione del padre. 	
Questo piano fu pensato da Rebecca.
Da quel giorno Esaù diventò perseguitatore di 
Giacobbe.

NASCITA DELLE TRIBÙ D’ISRAELE (Genesi 29: 32; 35:18)

Giacobbe fuggì dal fratello e si rifugiò da suo zio Làbano, dove sposò Lia, Rachele e le loro serve: 
Zilpa e Bila.
Da queste mogli ebbe 12 figli maschi:
1.	 Ruben
2.	 Simeone
3.	 Levi
4.	 Giuda
5.	 Dan
6.	 Nèftali
7.	 Gad
8.	 Aser
9.	 Ìssacar
10.	 Zàbulon
11.	 Giuseppe
12.	 Beniamino

Da loro nacquero le dodici tribù di Israele.
Dopo che Rachele partorì suo figlio Giuseppe, Giacobbe chiese a suo zio Làbano di tornare 
nella sua terra. Giacobbe partì quindi con i suoi figli e i suoi averi nella terra di Canaan.

GIUSEPPE IN EGITTO (37:12-36)

Giacobbe amava tutti i suoi figli ma in particolare i figli di Rachele: Giuseppe e Beniamino.
Regalò a Giuseppe una bellissima tunica colorata che fece invidiare gli altri suoi fratelli.
Nella notte, Giuseppe faceva dei sogni che fecero infastidire i fratelli che lo vendettero a delle 
persone che sarebbero andare in Egitto. Gli rubarono prima la tunica e la sporcarono di sangue 
per far credere a loro padre che Giuseppe era morto.
Quando Giuseppe scese in Egitto, dovette affrontare tante prove ma le superò tutte perchè Dio 
era con lui e lo aiutava sempre.
Il Signore amava talmente tanto Giuseppe che lo fece diventare il secondo uomo più potente 
d’Egitto.
Quando vennero i suoi fratelli in Egitto per comprare il grano, egli non gli fece del male, ma 
chiese a loro di far portare loro padre Giacobbe, tutti gli abitanti della loro casa e i loro averi in 
Egitto. 
E davvero vennero e abitarono nella terra di Gosen in Egitto, e lì ebbero terre e case. 
Crebbero numerosamente: così terminò l’epoca dei grandi Padri (Abramo, Isacco e Giacobbe).
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Secondo livello Salmi

A CHI È RIVOLTO

Questo livello è dedicato ai bambini che hanno una particolare predisposizione all’uso della 
memoria, capaci di imparare a memoria brani anche molto lunghi. 
La capacità di memorizzare è da considerarsi un talento quindi il nostro compito sta nel trovare 
questi bambini dotati per aiutarli a conservare e accrescere questo dono. 
Bisogna prestar attenzione a non sovraccaricare i bambini normodotati.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA COMPETIZIONE

La modalità di svolgimento dela competizione è suddivisa in due parti:
1.	 Sapere cosa è la Bibbia, perché la leggiamo e un panorama sulla vita dei nostri padri profeti. 

Imparare a memoria i nomi dei libri del vecchio testamento.
2.	 Imparare le preghiere dell’aghpeya.

Nelle prossime pagine saranno riportati i testi dei salmi da imparare.

Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sul tuo santo monte? Colui che cammina 
senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente, non dice calunnia con la lingua, non fa 	
danno al suo prossimo e non lancia insulto al suo vicino. Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. Anche se giura a suo danno, non cambia; presta denaro senza 
fare usura, e non accetta doni contro l’innocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo 
per sempre. Alleluia

SALMO 15 (14) ( PREGHIERA DELL’ALBA)

SALMO 24 (23) ( PREGHIERA DELLA TERZA ORA)

Del Signore è la terra e quanto contiene, l’universo e i suoi abitanti. È lui che l’ha fondata sui 
mari, e sui fiumi l’ha stabilita. Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo? 	
Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronunzia menzogna, chi non giura a danno del suo 
prossimo. Otterrà benedizione dal Signore giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la generazione 
che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, 
porte antiche, ed entri il re della gloria. Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e potente, il 
Signore potente in battaglia. Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri 
il re della gloria. Chi è questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria. Alleluia.

SALMO 93 (92) ( PREGHIERA DELLA SESTA ORA)

Il Signore regna, si ammanta di splendore; il Signore si riveste, si cinge di forza; rende saldo il 
mondo, non sarà mai scosso. Saldo è il tuo trono fin dal principio, da sempre tu sei. Alzano i	
 fiumi, Signore, alzano i fiumi la loro voce, alzano i fiumi il loro fragore. Ma più potente delle voci 
di grandi acque, più potente dei flutti del mare, potente nell’alto è il Signore. Degni di fede sono 
i tuoi insegnamenti, la santità si addice alla tua casa per la durata dei giorni, Signore. Alleluia.
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SALMO 115 (114) ( PREGHIERA DELLA NONA ORA)

Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera. Verso di me ha teso l’orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo. Mi stringevano funi di morte, ero preso nei lacci degli inferi. 
Mi opprimevano tristezza e angoscia e ho invocato il nome del Signore: «Ti prego, Signore, 
salvami». Buono e giusto è il Signore, il nostro Dio è misericordioso. Il Signore protegge gli 
umili: ero misero ed egli mi ha salvato. Ritorna, anima mia, alla tua pace, poiché il Signore ti ha 
beneficato; egli mi ha sottratto dalla morte, ha liberato i miei occhi dalle lacrime,ha preservato 
i miei piedi dalla caduta. Camminerò alla presenza del Signore sulla terra dei viventi. Alleluia.

Se il Signore non costruisce la casa,  invano vi faticano i costruttori. Se il  Signore non custodisce 
la città, invano veglia il custode. Invano vi alzate di  buon mattino, tardi andate a riposare e 
mangiate pane di sudore: il Signore ne  darà ai suoi amici nel sonno. Ecco, dono del Signore 
sono i figli, è sua grazia il frutto del grembo. Come frecce in mano a un eroe sono i figli della 
giovinezza. Beato l’uomo che ne ha piena la faretra: non resterà confuso quando verrà a trattare 
alla porta con i propri nemici. Alleluia.

SALMO 127 (126) ( PREGHIERA DELL’UNDICESIMA ORA)

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in 
cerca di cose grandi, superiori alle mie forze. Io sono tranquillo e sereno come bimbo svezzato 
in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l’anima mia. Speri Israele nel Signore, ora e 
sempre. Alleluia.

SALMO 131 (130) ( PREGHIERA DELLA DODICESIMA ORA)

PARTI DELLA PREGHIERA DELL’ALBA

O Vera Luce che illumina ogni uomo che viene al mondo, sei venuto nel  mondo tramite il  tuo 
amore per l’umanità. Tutta la creazione ha gioito per la tua venuta. Tu hai salvato nostro padre 
Adamo dalle tentazioni ed hai liberato nostra madre Eva dal dolore della morte.  Tu ci hai  dato 
lo spirito della figliolanza, noi ti glorifichiamo e benediciamo dicendo:  Gloria al Padre,al Figlio 
ed allo Spirito Santo.

Quando il giorno sorge, o Gesù nostro Dio, la Vera Luce, lascia che i sensi e pensieri illuminati 
risplendano dentro di noi e  non permettere  che  l’oscurità del dolore ci vinca, così da poterti 
pregare mentalmente con Davide dicendo: “Precedono i miei occhi le sentinelle nel meditare 
la tua promessa”. Ascolta Signore le nostre voci secondo la tua misericordia e salvaci, o Signore 
nostro Dio,  per mezzo della tua compassione.

Tu sei la madre della Luce che è onorata dal sorgere del sole al suo tramonto, ed alla quale 
è offerta la gloria o Madre di  Dio  (Theotokos),  il secondo cielo perché Tu sei il germoglio 
luminoso, immutabile e la madre sempre Vergine. Il Padre ti ha scelto, lo Spirito Santo ti ha 
circondato ed il Figlio discese e s’incarnò da te. Chiedigli di donare la salvezza al mondo che ha 
creato e che lo liberi dalle tentazioni. Permettici di pregarlo con una nuova lode e benedirlo ora 
e sempre nei secoli dei secoli, Amen

SECONDA ASSOLUZIONE ( PREGHIERA DELL’ALBA)

O Dio che fai emergere la luce, che fai sorgere il sole sui giusti e sugli empi, che hai creato la luce 
che illumina tutto il mondo, illumina le nostre menti, i nostri cuori e la nostra comprensione, o 
Maestro di tutti. Fa che ti accontentiamo in questo giorno. Proteggici da ogni cosa spregevole, 
da ogni peccato e da tutte le potenze avverse, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore, con il 
quale tu sei benedetto insieme allo Spirito Santo vivificante che è in un’unica essenza con Te, 
ora e sempre nei secoli dei secoli, Amen.




